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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n DELLA 4x400 CAMPIONE AGLI ASSOLUTI JUNIORES SOLO GROSSI VA IN FERIE

La “frecce” fanfulline corrono a scuola:
dopo le medaglie è caccia al diploma
LODIGli esami non finiscono mai
per la "cantera" della Fanfulla. Ne
sa qualcosa Clarissa Pelizzola, 18
anni, quartianese, reduce da un
trionfale weekend ai tricolori Ju­
niores e Promesse di Bressanone.
La Junior fanfullina, campionessa
italiana della 4x400 e dei 400 con
barriere, si prepara da oggi a supe­
rare un altro ostacolo, stavolta for­
se ancora più impervio: l'esame di
maturità scientifica. «Quel che mi
preoccupa di più è la seconda pro­
va: matematica» racconta la giova­
ne ostacolista allenata da Marcello
Granata, da sempre suo "mentore"
oltre che coach in pista. Pelizzola
si presenta ai blocchi di partenza
dell'esame di Stato al liceo "Gandi­
ni" con un buon accredito: niente
tempi, ma voti come l’otto in lati­
no, biologia, scienze della terra e
arte, il sette in matematica, fisica,
chimica, storia, filosofia e inglese.
E ovviamente dieci in educazione
fisica, a fruttarle una media simile
a quella che (conseguita lo scorso
anno) le è valsa l'attribuzione della
Borsa di studio da 400 euro per me­
riti scolastici e sportivi assegnata
dal Panathlon Lodi. Una borsa che
«non potrò ritirare perché verrà
consegnata il 23 settembre e se tut­
to va bene io sarò in viaggio per la
finale Oro dei Societari Assoluti a
Sulmona». Rinunce causa sport,
ma anche causa
studio per l'atle­
ta che sogna di
diventare veteri­
naria: «A Bres­
sanone ho cen­
trato il minimo
per gli imminen­
ti Assoluti sui
400 ostacoli: lo
cercavo, ma pur­
troppo il giorno dopo ho la terza
prova e quindi dovrò rinunciarvi».
Ne sa qualcosa anche la comasca
Alessia Ripamonti, che a Bressa­
none ha vinto l'oro nella 4x400,
l'argento con la 4x100 e soprattut­
to un altro argento nei 400 piani
Juniores: «Quarta sui 300 Cadet­

Pelizzola per fare la terza prova
dovrà saltare i 400 agli Assoluti

Haidane, è lacittadinanza il prossimopodio
n Se le plurimedagliate di Bressanone pensano alla scuola, lui ha in mente solo
l’atletica. E i recenti tricolori giovanili hanno reso ancor più forte questo
pensiero. Parliamo ovviamente di Abdellah Haidane, marocchino trapiantato a
Castelsangiovanni nella residenza pratica e alla Faustina in quella atletica,
reduce da un oro sui 5000 e un bronzo sui 1500 tra le Promesse. «Una recente
bronchite e pochi allenamenti nelle gambe ­ spiega il mezzofondista, tabelle di
punteggio alla mano il più forte atleta che la Fanfulla abbia mai avuto ­, ma
cercavo una vittoria e l’ho trovata con un ottimo rush nei 5000».
La medaglia d’oro è anche (e soprattutto) un gran bello spot in prospettiva
futura. Haidane infatti non fa mistero che oltre a correre forte ha altri due
obiettivi: «Prima di tutto ottenere la cittadinanza: vivo in Italia dal 1999, la
Prefettura di Piacenza mi ha fatto sapere che in autunno dovrei diventare
italiano. Superato questo step burocratico, inseguirò un futuro da
professionista. Avevo bisogno di vincere un titolo italiano (ai tricolori giovanili
gli atleti stranieri concorrono comunque per il titolo, ndr) proprio per “fare
curriculum” in prospettiva di un’entrata in un corpo militare».
Se tecnicamente lo spunto finale è l’arma in più del fanfullino (che quando è a
Lodi si allena sotto la supervisione di Paolo Pagani), Haidane vuol però
migliorare anche nei crono. Il primo obiettivo è il 3’43’’00 di personale sui 1500:
«In una gara avviata sui ritmi “giusti” so di valere anche sotto 3’40’’». La sua
prossima uscita sarà l’1 luglio sui 3000 nel meeting nazionale di Nembro.

UN ORO E UN BRONZO

Abdellah Haidane in azione nei 1500

Ripamonti
va a “lezione”

dalla
compagna

Zappa

Clarissa Pelizzola vola nella finale 4x400 ai tricolori Juniores

Il cambio tra Francesca Grossi e Alessia Ripamonti nella staffetta d’oro di Bressanone (foto Piazzi)

te, quarta sui 400 Allieve, quarta
sui 400 Juniores outdoor e indoor
nel 2010: era ora che arrivasse
una medaglia tricolore individua­
le», dice sorridendo l'atleta alle­
nata da Flavio Paleari. Che agli
Assoluti di Torino non andrà,
perché impegnata con la maturi­

tà scientifica al liceo scientifico
"Galilei" di Erba. Per preparare
l'esame di Stato, la giovane quat­
trocentista si sta avvalendo di un
aiuto speciale: «Valentina Zappa
(sua compagna alla Fanfulla,
ndr) ha finito il liceo l'anno scor­
so, stessa scuola e stessa sezione:

ora mi sta aiutando a sistemare la
"tesina"».
Chi si diplomerà l'anno prossimo è
invece Francesca Grossi, 17 anni,
lodigiana nata pallavolista, cre­
sciuta velocista e ora intenzionata
a strizzar sempre più l'occhio al gi­
ro di pista (finalista tricolore sui

400 piani e oro con la 4x400, oltre
che argento nella 4x100): «Forse i
200 sono la specialità che mi piace
di più ­ spiega l'allieva di Gabriella
Grenoville ­, ma...ammetto che i
400 mi stuzzicano parecchio!». Lei
è ormai la prima frazionista delle
staffette fanfulline, che però per le

assenze di Pelizzola, Ripamonti e
di Giulia Riva (impegnata con la
maturità classica) a Torino non
correranno. Ma Francesca non se
ne cruccia: «Nessun problema, va­
do al mare». La "cantera" fanfulli­
na ha una soluzione per tutto.

Cesare Rizzi

CALCIO ­ ECCELLENZA n IL ROMAGNOLO ARRIVA DAL SANT’ANGELO: ACCORDO PER UN ANNO, AVRÀ ANCHE UN LAVORO PART TIME

Il Bano “assume” la fantasia di Roccati
Ancora un “salto” del Lambro: «Ma non vado in cerca di rivincite»

Jonathan Roccati con la maglia del Sant’Angelo: il nuovo fantasista del Sancolombano ha militato anche nel Fanfulla

SAN COLOMBANO
AL LAMBRO Il Ba­
no brucia le tap­
pe rispetto al re­
cente passato e
risponde al San­
t’Angelo che ha
già piazzato sei
“colpi” ingag­
giando proprio
un ex rossone­
ro: il fantasista
romagnolo Jonathan Roccati. Lo
annuncia il direttore sportivo
Campolunghi, dopo che anche il
tecnico Tassi aveva avuto un collo­
quio a quattr'occhi con il giocatore.
E lo conferma lo stesso Roccati,
che dalle spiagge della Romagna è
solo in attesa di conoscere la data
d'inizio della preparazione: «Sì, ho
parlato con i dirigenti del Sanco­
lombano e ho trovato l'accordo per
la prossima stagione ­ dice l'ex di
Sant’Angelo e Fanfulla ­. Sono con­
tento, perché rimango in una zona
che conosco e dove si sta bene, in
una società seria che ha l'obiettivo
di fare una buona squadra e maga­
ri di confermare quello che ha fat­
to in questo campionato. Avevo al­
tre proposte, nella mia zona e an­
che nel Milanese, ma non me la so­
no sentita di rischiare: l'ambiente
è buono e al Sancolombano quello
che promettono mantengono. Ol­
tretutto mi hanno anche trovato
un lavoro part time e dunque non
potevo sperare di meglio». Roccati
è dispiaciuto per la decisione dei
dirigenti del Sant’Angelo di non
confermarlo: «Spero solo che si sia­
no sbagliati lasciandomi andare,
ma non ho rivincite da prendermi:
voglio solo far bene con la nuova
maglia». Oltretutto Tassi è sempre
stato un suo estimatore e avrà ben
chiare le idee per una sua colloca­
zione nella squadra del futuro: «Mi
fa piacere se il mister mi apprezza
e anche se non conosco come lavo­
ra, me ne hanno parlato molto be­
ne, per cui penso di aver fatto la
scelta giusta. Del resto ­ conclude
Roccati ­ anche lui mi ha detto che
gli manca un elemento con le mie

caratteristiche, che salti l'uomo e
che calci bene le punizioni, per cui
potrò rendermi utile per quelle che
sono le esigenze della squadra».
Sistemato un primo tassello, Tassi
sarà sul campo già da stasera per
cominciare a valutare i giovani da
inserire in squadra: un bel grup­
petto che comprende elementi an­
che del 1995 (i centrocampisti Pa­
gani e Ferrari), del 1994 (partico­
larmente sotto osservazione la

punta esterna Cighetti, i centro­
campisti Olivieri e Codecasa e il
tornante Usahimi) e anche del 1993
(Kesembay è la novità) con chi già
ha fatto parte del gruppo (e gioca­
to) come De Marchi, Chiesa, Ar­
bit,Centanni e altri. E poi ci sono
da sciogliere gli altri nodi, per i
quali ci vorrà qualche giorno in
più: la decisione di Lombardini at­
tesa nel fine settimana e le parten­
ze già annunciate di Oppedisano e

Di Bari, alle quali si aggiungerà il
piacentino Roberto Pagani, che ha
richieste dall'Emilia. Anche Mat­
teo Pisati sta valutando qualche
proposta di buon livello e dunque
dovrà eventualmente essere sosti­
tuito. Anche da qui le voci su Lo­
prieno (e Tassi ammette di aver
parlato anche con lui), cui si ag­
giunge il nome dell'ex Fiorenzuola
Tattero, attaccante del 1985.

Paolo Zanoni

LODI Dirottato sulle belle spiagge
della penisola per dedicarsi mo­
mentaneamente al beach soccer,
Paolo Loprieno è in attesa di co­
noscere il suo destino per quanto
riguarda invece la stagione inver­
nale. La priorità è sempre il San­
t’Angelo, dove ha giocato que­
st’anno dopo aver fatto il “grande
salto” dal Sancolombano, ma
eventualmente le alternative non
d o v r e b b e r o
mancare: «Ve­
nerdì ho un ap­
puntamento con
il presidente del
Sant’Angelo Ro­
veda e nell'occa­
sione si chiari­
rà la situazione
su quel fronte ­
c o n f e r m a i l
bomber, reduce
da una stagione
sotto tono ­ e poi
p o t r ò e s s e r e
chiaro sul mio
futuro. Diciamo
che solo dopo
quell'incontro,
se non venissi
c o n f e r m a t o ,
p r e n d e r ò i n
considerazione
altre proposte.
Certo, qualche
abboccamento c'è stato con altre
società, ma ho detto a tutti di
aspettare». Insomma, potrebbe es­
serci un ritorno sull'altra sponda
del Lambro alla corte di Tassi, ma
pare che anche il Cavenago lo ab­
bia contattato per sondare la si­
tuazione e, considerando che non
intende allontanarsi da casa (ap­
punto San Colombano), le pro­
spettive potrebbero andare in
queste direzioni: «Ormai intendo

rimanere nei paraggi, visto che in
questi anni sono sempre rimasto
in zona, per cui queste sono possi­
bilità che non scarterei, anche se
adesso voglio parlare prima di
tutto col Sant’Angelo. In questa
stagione non hanno visto il vero
Loprieno e mi piacerebbe dimo­
strare anche in rossonero le mie
qualità». L’arrivo di un concor­
rente in attacco come Luca Chiaia

non lo allarma,
anche perché
conosce bene il
nuovo attaccan­
te barasino: «È
s i c u r a m e n t e
una punta da ca­
tegoria superio­
re e hanno fatto
bene a prender­
lo ­ commenta
Loprieno ­; del
resto ha caratte­
ristiche diverse
dalle mie e po­
tremmo anche
giocare assie­
me, completan­
doci a vicenda.
Insomma, po­
tremmo forma­
re proprio una
bella coppia. Co­
munque, accet­
terei ogni loro

decisione senza problemi, anche
se, ripeto, mi piacerebbe proprio
fermarmi ancora qui. Altrimenti
valuterò le altre soluzioni, confi­
dando di chiudere al più presto in
un senso o nell'altro. Del resto
non è bello passare l'estate senza
squadra: voglio chiudere al più
presto e concentrarmi su quello
che mi aspetta a breve, convinto
di poter dare ancora molto».

P.Z.

Loprieno riapre al Sant’Angelo
ma adesso piace al Cavenago

Paolo Loprieno, 33 anni

n Tassi da sta­
sera al “Riccar­
di” comincerà
gli allenamenti
per valutare i
giovani da pro­
muovere in pri­
ma squadra


